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• SANREMO. Ogni edizione 
del Festival della canzone di 
Sanremo ha il suo giallo: a ba
se di Immancabili denunce 
presentate da cantanti esclusi 
o di organizzatori messi da 
parte. L'edizione di quest'an
no' non- fa eccezione, ma sta
volta il giallo riguarda proprio i 
massimi •responsabili' di San
remo: U Comune ligure e la 
Rai. to ha rivelato ieri mattina 
Il capogruppo consiliare pei di 
Sanremo: Carlo Barili», ha di
chiarato alla stampa che.la4et-
stra dei Comune diretta ai di
rettore 'generale della Rai. 
Gianni Pasquareut. con la qua
le si assicura la stipula della 
convenzione futura, portereb
be firme falsificale di alcuni a* 

Tantoperchlarire te cose di
ciamo che la convenzione Rai-
Comune di Sanremo, per la ri
presa del Festival della canzo
ne, scade il 31 dicembre 1991. 
SI sta lavorando al rinnovo per 
airi sei anni. Q sindaco de 
Onorato Lenza, e gli assessori, 
in data 18 dicembre scorso 
Damo Informato «a mezzo 
«otte Rai che l'afflrmhlstrtzlo-
ne comunale si impegnava a 
sottoscrivere late convenzione 
entro là fine di gennaio. Ma, 
secondo la denuncia del Pei, 
non tutte le firme sulla nota 
messa a protocollo sarebbero 
autentiche. Il fatto, al di la del
l'aspetto legale, avrebbe limi
tata Importanza se tutti gli as
sessori fossero d'accordo, Ma 
cosi' non e, sempre secondo il 
Pct Più di un assessore, Infatti, 
prima di firmare una firma una 
convenzione vincolante per air 
tri tei anni, vuole verificare co- ' 
me andrà l'organizzazione del 
1991 e valutare come si com-
porteràlaRal. 

Sanremo vuole anche l'Eu-
roMsttval, che si dovrebbe 
svolgere a partire dal prossimo 
4 maggio: ma sembra che la 
Rai stia trattando anche con 
Viareggio. Inoltra la televisione 
di Stato avrebbe stretto ulte
riormente i cordoni della borsa 
mettendo in discussione l'alle-

. stimento. nell'ambito del Feslt-
1 vaLdella settimana dedicata al 
rock. «Non c'è nessuna fretta di 
Armare la convenzione per al
tri sei anni con la Rai. dal mo
mento che abbiamo tempo fl
irt» alla fine dell'anno», dice U, 
capogruppo consiliare comu
nista Carlo Barilla. 
' Intanto pare ormai certo che 

il 'Festival della canzone di 
Sanremo non andrà più in 
viaggio all'estero con una tra
sferta costosa, poco redditizia 
anche dal punto di vista pro
mozionale turistico. La Rai gio
ca al risparmio e, appunto, si 
parla della soppressione della 
settimana rock per sostituirla 
con una serie di tavole rotonde 
sulla musica leggera, la sua va
lidità nel mondo culturale, le 
prospettive future. 

Ma la domanda di oggi è 
questa: cosa sta dietro il giallo 
delle firme (che non sarebbe
ro vere) degli assessori su una 
lettera che assicura l'impegno 
del Comune di Sanremo a sot
toscrivere la convenzione per 
altri sei armiaparuredal'1992? 
Anche di questo si occuperà 
una conferenza stampa nazio
nale del Pel. In calendario il 22 
gennaio, e di rapporti (più o 
meno di forza) fra la Rai e San
remo, si occuperà un'interro
gazione parlamentere di Wal
ter'Veltroni. Il tutto mentre il 
Comune ligure continua a divi
dersi su una convenzione trop
po impegnativa perche venga
no, lasciate perdere altre ga
ranzie, da parte della Rai, sul 
finanziamento di manifesta
zioni, collaterali al Festival e 
sull'impegno delKEurofestlvaJ. 

Al Festival d'Automne di Parigi L'annunciato concerto trasformato 
il grande compositore ha presentato in una sorta di laboratorio 
un frammento (solo 6 minuti) dove il maestro ha illustrato 
dell'opera «...explosante-fìxe...» le tecniche e Fuso del computer 

Un folgorante (rammento di sei minuti è la sezione 
iniziale di «...expfosanWixe...» che Bouiez ha pre
sentato a Parisi, nella sala grande del Centre Pompi-
dou nell'ambito del Festival d'Automne, nel corso di 
una serata in cui ha spiegato alcuni aspetti del suo 
nuovo lavoro. L'attesissima prima esecuzione del 
pezzo completo è in programma il 15 novembre 
prossimo. .... .";..\v. • • • • y• ' • 

PAOLO PaTTAZZI 

•al PARICI. Al Festival d'Au
tomne di Parigi l'avvenimento 
musicale più atteso era la pri
ma esecuzione di •...expkxan-
re-Are...» di Bouiez; ma la tor
mentata genesi del pezzo non 
e ancora conclusa e l'annun
ciato concerto e divenuto un 
•atelier., un incontro In cui 
Bouiez ha spiegato con grande 
ricchezza di esempi diversi 
aspetti del suo lavoro e ha di
retto alla line della serata il 
frammento iniziale della parti
tura. Non è la prima volta che 
Bouiez presenta una sua novi
tà in forma frammentarla: la 
maggior parte delle sue parti-
tuie degli ultimi trent'anni è 
frutto di vicende creative estre
mamente tormentate, che nel
la lentezza e nel lucido rigore 
autocritico potrebbero essere 
viste come un esemplo della 
difficoltà del comporre oggi. 

Lunga e complessa è anche 
la storia di •...explosante-fixe...» 
(titolo ripreso da una frase di 
Breton, secondo cui la bellez
za deve essere «explosante-li-
xe> o non esiste). Pùnto di par
tenza fu nel 1971 la richiesta di 
una rivista musicale inglese. 
Tempo, che raccolse e pubbli
cò alcuni brevi pezzi in memo
ria di Stravinsky, morto in quel-
l'anno. Bouiez abbozzò allora 
un progetto •aperto» e da que-
stojjrimo nucleo sviluppo nel ' 
1972 una realizzazione che 
dopo poche esecuzioni ritirò 
per sottoporla ad un ripensa
mento radicale. In essa era 

previsto l'impiego di mezzi 
elettronici in rapporto con 
strumenti dal vivo: la ricerca 
sulle possibilità e le difficoltà di 
questo rapporto era destinata 
a proseguire su basi nuove al-
l'Ircam. l'Istituto di ricerca e 
coordinamento acusticamusl-
ca che Bouiez dirige a Parigi 
dalla fondazione (1974). 

•La macchina deve saper 
reagire al suono dello stru
mento con la prontezza di un 
accompagnatore», ha sottoli
neato Bouiez mostrando che II 
problema è stato brillantemen
te risolto da un programma 
messo a punto all'lrcam da 
Miller Puckette e già Impiegato 
sul piano compositivo da Ma-
noury. 

Le possibilità musicali offer
te dal computer riguardano 
tuttavia soltanto un aspetto 
della complessa elaborazione 
del nucleo originario del pez
zo, Il cui progetto si è molto al-

-. lontanato da quello del 1972. E 
cambiato l'organico strumen
tale, che prevede un flauto col
legato con la macchina (la fa
mosa 4X ideata da Giuseppe 
Di Giugno) e affiancato da altri 1 due flauti e da un gruppo di 
ventidue strumenti (archi e fia
ti): questa volta non ci sono le 
percussioni, l'arpa e altri stru
menti solitamente cari a Bou
iez. che lo ha fatto notare e ha 
parlato di ricerca di una sono
rità nuova. 

Questo gruppo strumentale 
e le macchine creano intorno 

al flauto solista una complessa 
varietà di plani sonori, di mute
voli sfondi, intrecci, sottolinea
ture, estensioni, che Bouiez ha 
in parte descritto con la con
sueta, limpida chiarezza. Con
cludendo la serie degli esempi 
e delle riflessioni sui procedi
menti adottati, Bouiez ha det
to: «Non lavoro naturalmente 

, in modo cosi razionale: trovo 
le cose man mano, qualche 
volta facilmente, qualche volta 
con molta difficoltà. Mi interes
sa nella composizione creare 
da un dato unico una ricchez
za di materiali, da esso dedotti 
progressivamente: ciò che (an

no le macchine e gli strumenti 
è dedotto dallo stesso tipo di 
Immaginazione, ovviamente 
con mezzi diversi. Ciò che si -
trova (atto dagli strumenti in un 
certo modo, lo si ritrova (atto 
dalla macchina in un altro. Ed 
deve essere sempre la molte
plicità di plani, la varietà di 
ascolto». Determinante nella 
concezione formale di '...ex-
plosante-fixe...» è l'idea di una 
(orma che Bouiez chiama a 
mosaico, perche nasce dalla 
elaborazione di cellule indi
pendenti. Ogni cellula è rico
noscibile anche per il suo col
locarsi ad una altezza diversa: 

A Brescia «Anfissa», di Leonid Andreev, per la regia di Sandro Sequi 
?Tra<|hTenti; geloieéai^pissico 
I)òhGiovanrù ai tempi deUo Zar 

MARIA GRAZIA ORIQORI 
di Leonid Andreev, versione 
Italiana di Enrico Grappali, 
scene e costumi di Giuseppe 
Crlsollni Malatesta. musiche 
di Alexandr Scrlabln. luci di 
Emidio BenezzL Interpreti: Al
do-Reggiani, Laura Montarull, 
Rosa DiLucla, Sona Diaz, Tul
lio VaHI. Maria Teresa Giudici. 
Alda Aste. Roberto Trifirò, 
Bruno Torrbl, Dino Censi Ma
rio Podeschl. Luca Tabarinl; 
produzione Centro Teatrale 
Bresciano. 
Brescia: Team» Grande e 
poi In tournée. 

• i Proseguendo il suo viag
gio nella drammaturgia russa, 
Sandro Sequi incontra oggi 
Anfissa di Andreev, Roman
ziere e drammaturgo, Leonid 
Andreev . (scomparso nel 
1919) In auge da noi nel pri
mi decenni del secolo, poi di
menticato salvo qualche ec
centrica riproposta (ad esem
plo Romolo Valli e Enrico Ma
ria Salerno) e l'esatto contra
rio del Gorki) dei Villeggianti 
che Sequi ha messo in scena 
l'anno scorso. Culturalmente • 
una scella Ineccepibile: mo
strare le due facce diverse di 
un teatro in cui II realismo 
predicatorio di GorkiJ fa a pu
gni con II simbolismo ridon
dante'di Andreev. Dal dire 
questo al sostenere la neces
sità, oggi, della riproposta di 
un testo gonfio e melodram
matico come Anfissa, però ce 
ne corre. Ma. alle voile, le 
scelte registiche sono miste
riose. 

Ma veniamo alla storia. Il 
vero protagonista di Anfissa, 
malgrado li titolo, è Fedor, un 
avvocato di successo e marito ' 
distratto da frequenti avventu
re di Alexandre Pavlovna che 
è spesso Incinta. Un Don Gio
vanni seduttore suo malgra
do, destinato ovviamente alla 
morte. Fedor ha per amante 
Anfissa. sorella divorziata del
la moglie, che vive presso di 
lui come una parente povera: 
una donna ambigua, violenta 
nelle passioni. Fedor. però, e 
anche attratto dall'acerba, 
provocante ingenuità di Ni-
noscka. sorella minore delle 
due donne. L'altalena va 
avanti cosi per quattro atti fra 
colpi di scena, violenze psico
logiche, scoppi di passione fi

lm momento di «Anfissa» In scena a Brescia 

no a quando, con l'acido 
prussico che porta sempre 
con se In un anello, Anfissa 
non avvelena Fedor all'appa
renza pronto a lasciarla per 
andarsene con Ninoscka a , 
Pietroburgo. 
• Una storia-come si vede-
Intricata, che Andreev rende 
Intricatissima ponendo ac
canto ai protagonisti dei ruoli 
secondari a tutto tondo: il pa- -
dre delle ragazze, mercante 
fallito che ha passato la vita a 
restituire I suol debiti; il giova
ne studente nichilista che si 
uccide: la vecchia nonna ve
stita di bianco che fa da testi

mone quasi muto a tutto: il 
piccolo Intrigante di provin
cia; il noioso amico perbene 
con le sue'prediche scontate. ' 
Un gioco al massacro che 
sembra Infinito e che final
mente fa piazza pulita dei 

; luoghi comuni negli ultimi 
due atti, sicuramente I miglio
ri. 

Sequi - sostenuto dal secco 
adattamento di Enrico Grap
pali - Interviene con mano 
torte sulla melodrammatica 
vicenda trasformandola e 
prosciugandola sia visiva
mente che nell'interpretazio
ne, che si avvale di una recita

zione secca e, nei casi miglio
ri, incisiva. Con l'aiuto dello 
scenografo Crisolini Malate
sta, creano un ambiente scu
ro, soffocante, quasi espres
sionista giocando più su di 
una certa, simbologia (pochi 
oggetti, gran profusione di gi
gli candidi in scena) e su di -
una certa iconografia d'epo
ca che non su di un piatto 
realismo. 

Cosi ci restituisce, sia visi
vamente che concettualmen
te, un ambiente concentra-
zionario, scandito dell'abbas
sarsi e dell'alzarsi di Impo
nenti tende-sipario di un nero 
brillante, fra luci che inchio
dano I personaggi nella soli
tudine delle loro battute, con
ferendo alla vicenda, scandi
ta dalle musiche di Scriabin, • 
un andamento da film muto, 
figure di un bassorilievo che 
tutti li contiene e dal quale si 
distaccano non appena pren
dono la parola. Scelta teatral
mente coinvolgente anche se 
rischia di rinchiudere Anfissa 
ne) ruolo predeterminato di 
un'icona fatale che diventa 
donna di carne solo quando 
si spoglia delle proprie difese, 
togliendosi fuori di metafora 
l'abito nero per apparirci in 
un fiammeggiante sottabito 
rosso come T velluti che la cir
condano e che la isolano dal 
nero dei sipari e degli abiti di 
quasi tutti I personaggi. • 

Lungo questa linea sorve
gliata si muove l'interpreta
zione degli attori. Cosi II Fe
dor di Aldo Reggiani è prima 
salottiero nelnndossare la 
maschera sociale di avvocato 
di successo, per diventare 
sempre più vero e consape
vole mano a mano che il 
dramma si dipana, mentre 
Rosa Di Lucia tratteggia 
un'Anfissa dalle forti tinte non 
prive però di tenerezza. Ro
berto Trifirò, da parte sua, 
rende assai vivo con uno sca
vo intelligente un personag
gio senza sangue come Tata-
rinov e Laura Montarull è con 
sensibilità aggressiva la mo
glie tradita di Fedor. Altale
nanti le altre Interpretazioni, 
ma se Sofia Diaz s'Imbatte 
con Ninoscka in un ruolo 
troppo grande per lei, Tullio 
Vaili non si fa certo sfuggire il 
lato moralistìco-borghese del 
padre delle tre sorelle. 

ottenere una certa riconoscici-
lità nella complessità e nella 
costante trasformazione è uno 
dei criteri cui Bouiez si attiene 
qui come in tutta la fase più re
cente della sua attività. 

Lo si poteva notare anche 
nella sezione iniziale di «...ex-
plosante-lixe..* che dura circa 
sei minuti e che Bouiez ha pre
sentato nella sala grande del 
Centre Pompidou con il ma
gnifico Ensemble Intercontem-
porain e con il flautista Pierre-
Andre Valade affiancato dalle 
altre due soliste. Sophie Cher-
rier e Emmanuelle Ophèle. La 
prima impressione che il tolgo-

Pierre Bouiez 
hapresentato 
al Festival 
d'Automne 
di Parigi 
un frammento 
della sua 
nuova opera 
«..expksante 
fixe_» 

rante frammento Iniziale pro
duce e quella di una concitato 
movimento che si placa gra
dualmente: e la prima sezione 
di un pezzo che dovrebbe rag
giungere una durata conside
revole. 

Alla serata in cui Bouiez ha 
presentato la sua nuova in
compiuta fatica assistevano 
molti protagonisti della vita 
musicale, da compositori co
me Xenakls a interpreti come 
Barenboim. Li ritroveremo pro
babilmente il 15 novembre 
prossimo, quando Bouiez rive
lerà l'opera completa, o una 
parte più ampia di essa. 

GIÀ RISOLTO IL MISTERO DI «TWIN PEAKS.7 Rischia 
di sfumare la suspence che avvolge la cittadina di Twin 
Peaks. Mentre undici milioni e più di italiani - dopo aver 
visto la prima puntata del serial mercoledì su Canale S -
si domandano chi ha ucciso Laura Palmer, a Bologna 
qualcuno sa o (inge di sapere. Nella notte e stato appeso 
il cartello che appare nella foto in cui un gruppo (che si 
definisce «ultra Rai tv») accusa la fidanzata bionda del 
cammìonista (sic). Ma sarà vero? 

NASTASSJA KINSKJ EROINA DI DOSTOEVSKIJ. Ante
prima domani a Mosca di Umiliati e offesi, il film per la 
regia di Andrei A. Eshpay tratto dal romanzo di Dostoevs-
kife girato in Urss nel corso di un anno. Tra gli Interpreti, 
insieme a Nikita Mikhalkov, Anastasia Vjasemskaia, Ser-
gei Perelygtn. c'è Nastassia Kinski nel ruolo di Natasha. 
Durante la serata di presentazione del film, patrocinata 
della Croce rossa, intemazionale, saranno offerte cique-
centomila siringhe agli ospedali per l'infanzia di Cerno-
byleMosca. 

SCHWARZENEGGER «MINISTRO» DI VIOLENZA. Geor
ge Bush l'ha scelto come capo del consìglio presidenzia
le per lo sport e la forma fìsica per i suoi •meriti speciali», 
ma Arnold Schwarzenegger è già stato contestato. Se
condo la Coalizione nazionale contro la violenza televisi- -
va: non solo «Schwarzie» e promotore di violenza piutto
sto che di valori sportivi, ma è anche un falso muscoloso. 
Lo sanno tutti che la uso di anabolizzanti. Schwarzeneg
ger, comunque, non si è lasciato toccare dalle critiche, e 
Ha inviato pesi e bilancieri ai soldati americani nel Golfo. 

IL TEATRO DI RICERCA TORNA A LATINA, Seconda 
edizione a Latina di «Tavole della torre-, una manifesta
zione dedicata al teatro e al teatro-danza di ricerca, che 
si terrà da domani al 3 maggio. Otto spettacoli, a comin
ciare da Cktus Feymann di Thomas Bernhard, regia di 
Cario Cecchi. per proseguire con Settimo Voltaire. Gior
gio Barberio Corsetti, il Teatro del Carretto. Toni Servillo, 
il Teatroinaria e la danza di Anna Catalano, Massimo -
Moncone e Lucia Latour. Inoltre: seminari sul teatro eu
ropeo e un laboratorio biennale condotto da Guidarello 
fontani. 

CABARET E COMICITÀ A BARL Musica <9 mustele Ma mi 
faccia il piacere, due rassegne In programma al teatro «La 
dolce vita» di Bari. Da gennaio a marzo, ogni fine settima
na, otto spettacoli umoristici: Alberto Patrucco in «Odio 
le barzellette». Francesco Scimeni in «Magicomio», Giob
be in «Parabo'riiperboli», Mario Zucca in •Recital», Opera -
Comique in «Opera Comique 2», Lucio Aieilo in «La 
mamma è una sola», Stefano Nosei in «Luisa e le bimbe 
confuse» e Pongo in «La valle dei birichini». 
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